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l'Incontrò tri Jamw Mar « 

Il tour del segretario Usa 
De Mita a James Baker 
«Dei missili Lance 
discutiamone a Bruxelles» 
Appena SO minuti di colloquio con De Mita e il 
segretario di Stato americano James Baker ha, «li
quidato» l'Italia dal suo viàggio nelle 15 capitali 
cjella Nato. Non avendo pptuto parlare con lo 
Specialista Andreotti, che è ancora malato, il con
fronto con il presidente del Consiglio si è tenuto 
sulle generali. Sui missili nucleari Lance c'è stato 
solamente un accenno. 

~ " MAURO MONTAU 

^ ROMA Vestito blu a righi 
ne e cravatta rossa James Ba
ker in questa sua prima presa 
di lontano con il nostro pae
se «.I e presentato a palazzo 
Chigi pur i dopo le nove e 
mi/su dtl mattino Per venti 
minuti il nuovo segretario di 
SI l ' i ami-mano e Onaco'De 
Mila w son visti da soli, coa
diuvali naturalmente dagli in-
irrpreti poi sono entrale' le 
due delegazioni con I amba-
st latore statumtenhe Maxwell 
Kabb alle sue ultime battute e 
il lonfmnto è durato up altra 
mezzora Alte 11 esatte Ja 
nics Baker a bordo del Boeing 
707 dt II Air f qrce lasciava 11 
tcilia con distinazioiie Madrid 
V Lisbona 

Cosa si è detto in sostanza 
In questo Incontro di palano 
t ingi ' Un auspicio Intanto 
MTIHH? Washington-•pMrra 
chnqr-'negoziaio di'Vienna 
iww.iwl migliore dei modi e 
Ulivi a risultati di sostanza 
con significative riduzioni de 
gli squilibri nel settore Lon-
venzioiidle- I n rinvio, poi 
wild vera questione che sia a 
cuore agli americani la mo-
demizzazzlone dei missili nu
cleari a torlo raggio che ha 
rappresentato nei giorni scorsi 
I argomento più si urtante del 
l.i dilficile missione di Baker II 
governo italiano ione dei do 
uimenti e dei protocolli che 
sono arrivali dalla Farnesina 
non se 1e sentita di dire un no 
netto alla stregua del demo-
crattco-cnstiano tedesco Kohl 
Cd ha prclento rimandare la 
spinosa quesiAne al vertice 
della Nato che si lena in mag 
s|ir> a-Bruxelleb SarA quella la 
sede che -servirli a mettere a 
punto la linea dell Alttanza i 
II rapporto tra di*irmo e man-
Icfliipento della dissuasione. 
b solo ali interno di questo di 
acorso «troverà spazio la mo-
demizzazzione dei sistemi 

d arma Line e» 
Tra De Mita e l'invialo di 

George Bush c'è stato poi ac
cordìi totale sul tatto che si ar
rivi al più presto a un bando 
totale delle armi "chimiche 
mentre Baker ha sottolineato 
che I amministrazione .ameri
cana è orientata a compiere 
una «nflesaioner sulle prospet
tive del negozialo Start per la 

, riduzione degli arsenali nu
cleari strategici. 

Baker poi si è poi premura
to di parlare di .prospettiva di 
«pacificazione, sia In-Centro 
America che In Medio 'Orien
te E tulio questo a partire dal
le novità the si sono verificate 
negli ultimi mesi: prima fra 
tulle il dialogo diretto Usa-
Olp Infine italiani e america
ni prima di prendereHn -esa
me :l«t3endB„<M-.vetHce In 

-a luglio* Parigi 
i n i srtte p lesi più industrla-
lUtatl hanno.anallizatei'lrap. 
porti (coronici tra Cee, Usa e 
Giappone tre aree che «devo
no nmam re aperte e devono 
superare le eventuali, contro
versie muovendosi nella dile
zione di una Integrazione 
sempre maggiore'. Arrivalo a 
Madrid Baker ha dichiarato 
che i sovietici dovrebbero es
sere tenuti a contribuire alla 
moslruzione dell'Afghanistan 
dopo i dieci anni di guerra 
che hanno devastato il paese. 

Dall America, Intanto, giun
ge notizia che il neosegretarto 
Baker ha deciso di vendere la 
sud controversa, e fonte di 
grandi polemiche, partecipa-
ZKine aztonana nella «Chemi
cal New York», una banca che 
ha prestato 1,5 miliardi di dol
lari a paesi del Terzo Inondo. 
E tosi il segretario' d i l a t o 
americano è definitivamente 
uscito da quello che poteva 
essere definito come il suo «It-
piniagalo 

L'editore rinuncia: Fra Teheran e Parigi 
teme per la sua sicurezza i rapporti sono tesi 
La decisione giustificata per la vicenda 
anche con motivi politici del terrorista in carcere 

La Francia ha paura 
si 

Non apparirà in Francia il'libro di Salman Rushdìe. 
L'editore che ne aveva acquistato i diritti ha deciso 
di tsoprassedere». Timori per la sicurezza personale, 
ma anche ragioni politiche. Tra Parigi e Teheran in
fatti - nonostante la ripresa delle relazioni diploma
tiche - i conti sono ancora aperti. Khomeini chiede 
la liberazione di uh terrorista che aveva «fedelmen
te» eseguito i suoi ordini, uccidendo due francesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIAHMIMAMILLI 

M PARIGI Le Edizioni Chri
stian Bourgois. che avevano 
acquistato i diritti dei'*Versetti 
satanici», hanno dichiarato ie* 
n di aver deciso di «oprasse* 
dere» al loto'progetto di pub* 
binazione La casa editrice ha 
tenuto conto delta situazióne 
di estrema delicatezza che vi
ve la Francia nei suoi rapporti 
con it mondo islamico in gè* 
nerale e con l'Iran in partico
lare. Probabilmente da una si* 
nule decisione non sono 
estranee pressioni politiche al 
più alto livello, 

In Francia vivono intatti'tre 
milioni di musulmani, la loro 

religione è la seconda del 
paese dopo quella cattolica 
In gran parte, sono francofoni 
del Maghreb, quindi non di 
osservanza sciita Ma, soprat
tutto a Pangi, vivono minoran
ze agguerrite dell'integralismo 
islamico, terreno di cottura 
per 1 messaggi di Khomeini 
(che in Francia fu estile per 
lunghi anni) Non è un caso 
che ieri da parte governativa 
non sia venuta alcuna reazio
ne all'ordine di uccidere lan
ciato da Teheran SI temono 
conseguenze' imprevedibili 
nel paese, cosi come la paura 
di scontri tra algerini in territo

rio francese tolse la parola a 
palazzo Matignon per molti 
giorni nello scorso ottobre, 
quando si consumò il massa
cro di Algeri. 

Ma la ragion di Stato è mo
tivata soprattutto dal conten
zioso con Teheran. Dopo i 
sanguinosi attentati dell'86, 
dopo la «guerra delle amba
sciate», dopo la presa degli 
ostaggi francesi in Libano, nel 
maggio scorso venne final
mente trovata la strada di una 
relativa riappacificazione. 1 ' 
giornalisti diplomatici, detenu
ti a Beirut da tre anni, vennero 
rilasciati qualche giorno pri
ma del secondo turno delle 
elezioni presidenziali il gover
no Chirac proclamò allora 
che «-nulla* era stato dato in 
cambio al governo iraniano, 
vero padrino degli hezbollah 
libanesi. Nulla, tranne l'impli
cito riconoscimento che per 
ottenere la liberazione di civili 
sequestrati bisognava passare 
per il governo di Teheran, ri
dandogli cosi cittadinanza in* 
temazlonale. 

Il riconoscimento poco do

po divenne esplicito, con la ri
presa delle relazioni diploma
tiche Dicci giorni fa Roland 
Dumas, ministro degli Esten, 
ha compiuto in Iran la pnma 
visita ufficiale dai tempi dello 
scià. Il governo francese ha 
puntato infatti le sue carte su 
un'evoluzione in senso demo
cratico del regime degli aya
tollah Alla fine del suo viag
gio Dumas dovette ingoiare 
una pillola molto amara il mi
nistro degli Esten iraniano Ve
lala ti, appellandosi a precisi 
accordi intervenuti all'epoca 
con Chirac, chiese la libera
zione di tale Naccache, con
dannato in Francia all'ergasto
lo 

Chi è Naccache? È to sciita 
che tre anni fa lento di ucci
dere Bakhtiar, l'ex premier 
oppositore d. Khomeini Con
cepì ed esegui l'attentato do
po la «fatava* (la condanna a 
nìorte religiosa) lanciala dal
l'imam ai suoi seguaci nel 
mondo. Bakhtiar sopravvisse 
all'attentato, non cosi due 
inermi cittadini francesi. Il go
verno iraniano ha ora assunto 

toni minacciosi Naccache de
ve essere liberato, in onore 
degli accordi presi con Chirac. 
Mitterrand, nella sua intervista 
televisiva di domenica scorsa, 
ha già fornito una pnma n-
sposta Chirac non gli ha mai 
parlato di un simile impegno, 
non ha ragione di dubitare 
della sua parola, dunque Nac
cache resta in galera 

A Pangi sono affluite forze 
dell'ordine di nnforzo, si è in
tensificata con discrezione la 
sorveglianza alle sedi gover
native. A pagare il prezzo del
la contesa è per ora «soltanto* 
l'editore Bourgois, per ragioni 
di sicurezza personale e pub
blica. Ma nessuno scorda la 
tenacia con la quale i gestori 
di cinema nproposero nelle 
loro sale L'ultima tentazione 
di Disto, apertamente soste
nuti dal governo dopo le mi
nacce e gli attentati degli inte
gralisti cattolici. Quella batta
glia di libertà fu in fondo vin
ta, anche se con l'appoggio 
della polizia Questa sembra 
apnre un capitolò nuovo, pia 
difficile e pericoloso. 

1 I leader centroarrìericani d'accordo per la liquidazione dei contras 

Gli impegni democratici del Nicaragua 
«un passo avanti verso la pace» 
Il più ottimista è il presidente del Costa Rica Oscar 
Arias: «Gli impégni unilaterali decisi dal governo di 
Managua sono reali e significativi. Il processo di pa
ce fa un importante-passo in avanti*. Daniel Ortega 
ce, l'ha (atta. Ha offerto riforme democratiche in 
carpbio della liquidazione dèUcontras é iprésklenti 
centroamericani hanno sottoscritto un 'documento 
che'suona'campane a morto per i mercenari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« i SAN SALVADOR, Gli Stati 
Uniti accetteranno le conclu
sioni del vertice9 L'ammini
strazione Bush darà il suo 
contributo per obbligare I 
cqntras a deporre le armi? Le 
domande dei giornalisti arri
vano a raffica. Nel salone del
l'hotel «Tesoro beach», sulla 
Costa del Sol a 70 chilometri 
da San Salvador, i cinque pre
sidenti certtroamericant 
(Oscar Arias del Costarica, 
Napoteon Duarte del Salva
dor, Vinicio Cerezo del Guate
mala, José Azcona dell'Hon
duras. e Daniel Ortega del Ni
caragua) illustrano davanti a 
una selva di telecamere i risul
tati del vertice appena conclu
so 

•Il presidente dell'Honduras 
non ha dubbi: «Abbiamo 
adottato una decisione che è 
nell'interesse di tutto il Centro 

Ameriqa, Sono' sicuro che 
rammmistrazionè Bush rispet
terà questi accordi ' Abbiamo 
sottoscritto impegni che fanno 
anche gli interessi americani 
obiettivo è lo sviluppo della 
democrazia e la pace nella re
gione centroatnencana» Per 
ora l'unica reazione da Wa
shington, quella, del portavoce 
Redman, è caulissima «Ab
biamo visto il comunicato del
la riuntone e siamo interessati 
a consultarci su questo argo
mento con le democrazie del 
Centro America*, tuttavia; Az
cona è vistbilm ite soddisfat
to. In Honduras si sono da an
ni acquartierati gli oltre 13 mi
la mercenari finanziati dagli 
Stati Uniti, Una presenza or
mai imbarazzante 

Il conto alla rovescia è già 
iniziato. Entro «tre mesi una 

commissioni:, formata dai cin
que paesi centroamencani e 
da organismi intemazionali, 
dovrà presentare un piano per 
il disarmo dei contras e il loro 
completo reinsenmento nella 
vita politica e «tpciale del Nica
ragua. Daniel Ortega, con la 
divisa verde oliva da coman
dante sandinisla, spiega con 
topo pacato e sereno te nfor-
me democratiche che il suo 
governo si appresta a varare. 
Le elezioni generali (compre
sa quella per il nuovo capo 
dello Stato) saranno anticipa
te rispetto alla data prevista 
(fine del 1990) e si terranno 
invece non oltre il 25 febbraio 
dell'anno prossimo (salvo un 
eventuale^ nnvio deciso con 
l'accordo di tutti i partiti nica
raguensi). Per meglio garanti
re una partecipazione demo
cratica di ogni fona politica. 
verrà rivista la composizione 
dell'attuale consiglio elettora
le. Osservatori intemazionali, 
delle Nazioni Unite e dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani, saranno incaricati di 
seguire da vicino l'intero pro-
cessq elettorale. Inoltre, ci sa
rà una nuova legge sulla llber 
là di stampa e sull'uso impai 
ztale dei mezzi di comunica
zione. 

Ortega ha rilanciato la sfida 
sul tenero democratico e por

ta a casa un importante impe
gno sotloscntto da tutti i presi
denti centroamencani. Ma re
sta l'incognita americana. Gli 
interrogativi sulla.posizione di 

, Bush ritornano continuamen-
i te durante la conferenza stam

pa E ancora- cosSsuccederà 
f se i contras^dmesserd'decide-
1 re di non deporre le armi? La 
domanda viene posta al presi
dente del Costarica, che con II 
suo piano per il Centro Ameri
ca ha vinto il Nobel per la pa
ce. «È obbligo della comunità 
internazionale -e -in parbcolar 
modo di quanti (Stati Uniti, 
ndr) hanno sperato e puntato 
sui contras, trovare • una solu
zione a questo problema. Le 
decisioni unilaterali adottate 
dal * presidente Ortega sono 

j reali e significative: Vanno ap-
' poggiate Nel documento del 

vertice c'è un preciso richia
mo a lutti i paesi, della, regio
ne e non, di porre immediata
mente fine agli aiuti militan. 
Cosi come si chiede a tutta 
l'opposizione nicaraguense di 
partecipare al nuovo processo 
elettorale che si sta avviando 
m quel paese*. 

U decisione adottata dai 
presidenti centroamericani ha 
colto di sorpresa i contras. 
Evidentemente nessuno di lo
ro si aspettava una apertura di 

credito cosi grande verso il 
governa sandinista. Subito do
po la conclusione del vertice 
alcuni leader* dei gruppi ar-

• matiharmo Voltato come «fal
se q non credibili» le aperture 
dt lij(anQgua.rMa ̂  tarda sera, 
dòpò'on? di" riflessione, due 

' dei maggior .tendere, dei con
tras hanno, cambia tb idea. Co
sì pei; Adoffo Calerò: «Il risulta
to del «vertice è uqa vittoria 
della resistenza nicaraguense, 
il governo sandinista ha dovu-

' to fare quelle concessioni de-
Socratiche che noi chiedeva-

' mo*. E Alfredo Cesar aggiun
ge. «Se'Ortega manterrà Te sue 
promesse, torneremo in Nica
ragua e parteciperemo alle 
prossime elezi 
om». 

La pace in Nicaragua sem
bra quindi entrata in dinttura 
d'amvo Ariche se non è diffi
cile prevedere altn momenti 
di tensione, polemiche e ac
cuse sul rispetto o meno degli 
accordi soitoscntti. Ma qual
cosa finalmente si muove po-

, sitivamente. Nelle prossime 
settimane, intanto, verranno 
scarcerate 3500 ex guardie 
somoziste. Nelle galere - assi
cura Ortega - rimarranno solo 
quelli condannati (meno di 
cento) per «delitti contro l'u
manità* commessi durante il 
regime di Somoza 

Libano, adesso la resa dei conti fra cristiani 
Beirut ancora una volta a ferro e fuoco, questa volta 
nel settqre orientale, teatro di una sanguinosa prova 
di fur/a fra reparti cristiani dell'esercito, al comando 
del generale Michel Aoun (che è aiche capo del 
governo dell Est), e miliziani delle «Forze libanesi» 
falangite «il comando di Samir Geagea. I primi han
no preiabo, neutralizzando !a presenza dei miliziani 
jn città, al prezzo di almeno 45 morti. 

GIANCARLO LANHUTTI 

Il generale 
Michel Aoun, 
capo 
dell'esercito e 
primo ministro 

M Non si è ancora spenta 
l'eco delle battaglie fratricide 
|q seno alla comunità sciita 
fra «Amai* e gli «Hezbollah» fi
lo-Iraniani, ed ecco adesso di 
scena la comunità cnstiano-
maronita, dilaniata dal conflit
to fra le brigate cristiane del
l'esercito e la milizia delle 
«Forze libanesi» Il generale (e 
primo ministro) Michel Aoun 
contro il «comandante* Samir 
Geagea È stato il primo a pre
valere, almeno a Beinit-est, 
dopo oltre 24 ore di battaglia, 
e al prezzo di almeno 45 mor
ti e 95 feriti, Per la popolazio
ne delta capitale sono state 
ancora una volta ore di terro
re: la città a (erro e fuoco, ne
gozi e scuole chiuse, strade 

tsconvolte dalle esplosioni, de
c ine di migliaia di persone rin

tanate negli scantinati e nel ri

fugi. 
La battaglia è esolosa Der 

un banale incidente, una jeep 
dell'esercito presa a fucilate 
dai miliziani di Samir Geagea 
martedì sera nel quartiere di 
Monteverde, poco dopo la 
battaglia dilagava in tutto il 
settore onentdle della città e 
poi sulle alture del Metn (do
ve sorge Bikfaya, residenza 
dell'ex presidente Amin Ge-
mayel) e nella regione costie
ra fino a Jounieh e a Biblos 
Due successivi appelli del pa
triarca maronita monsignor 
Sfeir sono rimasti inascoltati, 
ma finalmente alle 16,30 di ie
ri (le 15,30 in Italia) è entrata 
in vigore una cessazione del 
fuoco, anche se in serata si 
sentiva ancora sparare nel 
quartiere di Hazmieh, dove si 
trovano il ministero della Dife

sa e la residenza dell'amba
sciatore italiano, Antonio 
Mancini, che e stata danneg
giala, Per la gente dlfieimt-est 
è stata la giornata peggiore 
dal 15 gennaio 1985; quando 
Samir Geagea prese il coman
do delle «Forze libanesi», 
esautorando il suo predeces
sore Elie Hobelka accusato di 
essere prò sinano; ci furono 
allora quasi 400 morti 

len, facendo largo impiego 
di cam armati e artiglieria, l'e
sercito è nuscito ad assumere 
il pieno controllo dei quartien 
cristiani di Beimi e di molte 
località del Mata, fra Suk el 
Gharb e Bikfaya. Gli nomini di 
Samir Geagea sono invece nu-
sciti a mantenere il controllo 
della fascia costiera ed in par
ticolare dei nevralgici porti di 
Joumeh e Blblos, a nord della 
capitale. i 

il motivo de) conflitto è du
plice Da un lato c'è.la volontà 
di Samir Geagea di mantenere 
la leadership politico-militare 
del Libano cristiano e la sua 
recisa avversione a qualsiasi 
intesa con Damasco, dall'altro 
l'intento del generale Aoun di 
unificare sotto il suo governo 
tutto il settore cnstiano per poi 
cercare nel dialogo con il go
verno dell'ovest (diretto dal 

musulmano Selim e) Hoss) e 
con I smani la via d'uscita dal
la impasse istituzionale che 
dal settembre scorso paralizza 
il paese, privo del capo dello 
Stato e del presidente del Par
lamento e conteso fra due go
verni len i smani e i musul
mani hanno'chiaramente *tì-. 
fato» per Aoun, e il coman

dante delle togate regolari 
musulmane dell'ovest, gene
rale Sami Khatib, è arrivato ad 
offrirgli l'aiuto dei suoi reparti. 
La battaglia di Beirut-est è sta
ta dunque qualcosa di più 
della ennesima «faida libane
se», e i suoi effetti si misure
ranno nelle prossime settima
ne. 

Martedì a Praga 
processo 
contro nove 
dissidenti 

È la coda giudiziaria delle manifestazioni svoltesi a gennaio 
a Praga per l'anniversano del suicidio di JanPalach, il pro
cesso che si apre martedì prossimo a Praga contro un grup
po di attivisti dei diritti umani arrestati nelcorso delle dimo
strazioni. Fra questi figura lo scnttore Vaclav Havel. (nella 
foto) che è accusato di «istigazione a delinquere* e di «resi
stenza a pubblico ufficiale». Due reati che nel codice pena
le cecoslovacco prevedono una pena massima di due anni 
di carcere Fra gli altn imputati ci sono due del tre portavo
ce dell'organizzazione «Charta 77., Dana Nemcova e Ale
xander Vondra 

Un esponente politico del 
•Sinn rem-, il partito politico 
nordirlandese vicino all'Ira, 
e stato ucciso la scorsa not
te in una imboscata. John 
Joe Davey, stava tornando 
in macchina da una nunio-

. ne del consiglio comunale 
•*•••••"»••••••••••••••••»•••••••» della citta di Magheratelt, a 
metà strada fra Belfast e Londondeny, quando tre persone 
sono sbucate da dietro un cespuglio e hanno inzlato a spa
rare La moglie di Davey ha sentito i colpi di pistola ed e 
corsa verso rautomobile del manto, ma per l'uomo, colpito 
da numerosi proiettili al torace, non c'era1 più nulla da fare. 
Joe Davey era stato eletto consigliere comunale nelle Iute 
del >SinnFein> nel 1985. 

Una petroliera battente ban
diera olandese è affondata 
nel Mediterraneo al largo 
del porto dì Skikda, nella 
zona orientate' dell'Algeria. 
La sciagura e avvenuta la 
scorsa notte mentre nella 
zona infunava una violenta 
tempesta che ha strappalo 

Irlanda, ucciso 
in un agguato 
uno dei leader 
del «Sinn Felli» 

Mediterraneo, 
affonda 
petroliera 
salvi i marinai 

la petroliera dagli ormeggi, sbattendola contro il molo.'L'e
quipaggio della nave affondata, composto da 31 mannai, è 
stato tratto in salvo, anche se due 
do grave. 

Inchiesta 
su una morte 
misteriosa 
in casa Mandela 

i loro sono feriti in mo-

Le automa sudafricane han
no avviato un'inchiesta sulla 
morte di Stompie Selpel, un 
ragazzo di 14 anni che se
condo alcune testimonian
ze fu rapito e malmenato in casa di Willie Mandela (nella 
loto). Oggi la signora Mandela ha fatto visita al marito e ha 
discusso con lui delle accuse che le vengono mosse, Pro
prio mentre i due più prestigiosi leader antlapartheld si in
contravano, le autorità hanno reso noto che il mese acoro 
è stato ntrovato in un campo di Soweto il corpo di un ra
gazzo identificato come Stompie Seipel. Secondo le accuse 
molte a Winnie Mandela il gióvane era stato rapilo da alcu
ni componenti della «Mandela United., ufficialmente squa
dra di cale» dell'Arie, ma in realta guardia del corpo della 
moglie di Mandela. Il cadavere del ragazzo presenta due (e-

a Mandela, < nte di coltello sul collo. La signora Mandela, che finora a 
respinto tutte le accuse dicendo di essere stata presente al 
momento del pestaggio, non ha nlaacìato dicluaraaionlnd 

Fnma né dopo l'incontro in carcere con il marito. Intanto 
African National Congress ha chiesto pubblicamente lo 

scioglimento della «Mandela United*. 

La Radio Vaticana disturba 
con alcune trasmissioni la 
trattative In corso tra la San
ta «ede-e Cecoslovacche. E 
questo, In sostatila,'Il come-' 
hutó'di uha-dlcSliraSlone 
verbale del direttore della 

^^^^^^^^^^—--— saia stampa della Santa se-
"•"•"""""""""^""«"••••••••••••••••f" de preoccupato che li-con
tenuto di alcuni programmi possa ostacolare il desiderio 
del Vaticano di nsorwre con le autorità cecoslovacche i 

Portavocepapaie 
contro la Radio 
Vaticana 
«E fuori I 

problemi della locale Chiesa cattolica, in particolare par-
quello che ngutda la nomina dei vescovi. Per questa 4 ne
cessario che la Radio Vaticana si mantenga in sintonia COR 
gli atteggiamenti dellaSanta sede., 

Contàlez difende 
in Parlamento 
la rottura 
con i sindacati 

Il primo ministro spagnolo 
Feiipe Gonzalez (nella fo
to) ha centrato tutto li suo 
discorso alle Cortes suila re
cente rottura delle trattative 
con i sindacati. Anche a costo di perdere popolanti e voti 
alle prossime elezioni, il premier spagnolo na dichiarato 
che non cederà alle richieste sindacai, perche metterebbe
ro in crei tutta la ripresa economica del paese. Intanto i 
sondaggi di opinione indicano che se te elezioni a tenesse-. 
ro oggi il Psoe perderebbe la maggioranza assoluta dei Suf
fragi a causa del duro confronto con i sindacati Della fles
sione se ne avvantaggerebbero sia i comunisti che I centristi 
mentre la destra non migliorerebbe le sue attuali posiiioni, 

Mandela Mandela, nipote di 
Nelson Mandela, e Larissa 
Bogoraz, vedova del «dissi
dente- sovietico MarchenkQ, 
hanno ricevuto ieri dalle 
mani del presidente del Par
lamento europeo, Lord 

^^^^^^^^^—^— Plumb, nel corso di una ao-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tenne cerimonia, i «premi 
Sakharow per i dintti umani assegnati tempo fa a Maison 
Mandela e a Andrei Marchenko, irpnmo ancora confinato 
nel suo paese dopo ventisei anni di carcere, il secondo 
morto nel dicembre del 1987 durante uno sciopero della la
me nel carcere sovietico di Cistopol. 

Consegnati 
a Strasburgo 
(«premi 
Saldiarov» 
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